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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE POLITICHE, INTERNAZIONALI E DELL’AMMINISTRAZIONE 
(Interclasse L-16 Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione 

L-36- Scienze politiche e delle relazioni internazionali) 
 
 
 
 

 
 

Terzo anno 
 
 
 
 

Lingua inglese 
Prof. Stephen J. Coffey 

Collaboratori ed esperti linguistici: 
Dott.ssa Jennifer M. Fowler, Dott.ssa Roseanne Perpetuini 

 
 

Lo studio della lingua inglese nel corso di laurea L-36 si avvale di due percorsi di 
apprendimento: uno, denominato ‘Lettorato’, riguarda l’apprendimento generale della 
lingua, mentre l’altro, il corso del Docente, affronta aspetti più specifici della lingua. 

 
Programma 
CORSO DOCENTE 
Il corso ha la durata di 63 ore e si svolge nel 2° semestre. Il tema principale del 

corso è l’importanza nella lingua inglese di ‘frasi fatte’ ed di altre connessioni signifi-
cative tra parole. Durante il corso si analizzerà un documento intitolato How the Eu-
ropean Union Works, soprattutto con riferimento alla tipologia fraseologica presenta-
ta nel testo Special Word Combinations in English. La traduzione dall’inglese 
all’italiano formerà anch’essa parte del corso. 

LETTORATO 
Il Lettorato è un corso di formazione linguistica tenuto da un’insegnante madre-

lingua. Si articola in tutti e due i semestri, e mira a portare lo studente da un livello di 
ingresso B1 ad un livello B1+. Informazioni sui relativi materiali didattici verranno 
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comunicate attaverso il sito https://elearning.cli.unipi.it/, nonché dall’insegnante stes-
sa durante una riunione informativa che si terrà all’inizio dell’anno accademico. 

Oltre al suddetto corso B1+, si prevede di attivare un corso con livello di uscita 
B1, con lo scopo preciso di facilitare il percorso di apprendimento di studenti lingui-
sticamente meno preparati, dando a loro la possibilità di mettersi in pari e di parteci-
pare al corso B1+ dell’anno successivo. 

 
Modalità di svolgimento dell’esame 
La verifica è divisa in due parti: una ‘prova scritta’ (che comprende anche esercizi 

di ascolto) e una ‘prova orale’. Il superamento della prova scritta è propedeutico 
all’ammissione alla prova orale e rimane valido per 12 mesi. 

(A) La prova scritta. 
La prova mira ad accertare le competenze in 3 delle 4 abilità linguistiche di base 

– leggere, scrivere, ascoltare – ed è calibrata per il livello B1+. Dal punto di vista del-
la correzione dell’esame, la prova di ascolto viene considerata una prova a sé stante: 
ovvero, un risultato positivo rimane valido anche se l’altra parte dell’esame non viene 
superata (e, viceversa, se l’ascolto non viene superato ma il resto della prova sì, bi-
sognerà rifare solo la parte di ascolto). Un risultato positivo parziale rimane valido 
per 12 mesi, dopodiché lo studente dovrà rifare tutta la prova. 

(B) La prova orale. 
La prova è divisa in due parti. Una riguarda la 4a abilità di base – quella di dialo-

gare in inglese, ed è associabile soprattutto al lavoro svolto durante il corso di Letto-
rato. 

L’altra costituisce la verifica sul corso del Docente, e per questa prova lo studen-
te dovrà essere in grado di spiegare in inglese le nozioni contenute in Special Word 
Combinations in English ed applicarle ad un brano preso da How the European 
Union works. Lo studente dovrà, inoltre, essere in grado di tradurre in italiano un 
brano preso a caso da How the European Union works. 

 
Ulteriori informazioni sull’esame 
(1) Gli studenti già in possesso di una certificazione rilasciata da un ente ricono-

sciuto a livello internazionale (p.e. Cambridge English Language Assessment, Trinity 
College London ESOL) potrebbero essere esenti dalla prova scritta nonché dalla 
prova orale generale (ma non dall’esame sul corso del Docente), a seconda del livel-
lo di competenza certificato, delle abilità esaminate, e della data in cui è stato rila-
sciato il relativo attestato. Per sapere se un certificato sarà considerato valido o no, 
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si potrà mandare una copia per posta elettronica al Presidente della Commissione 
d’esame. 

(2) Per gli studenti che frequentano con assiduità e profitto il corso B1+, 
l’insegnante farà una parziale valutazione, che concorrà al voto finale della prova di 
lettorato. 

(3) Mentre l’iscrizione all’esame relativo al corso del Docente avverrà attraverso 
la normale interfaccia di iscrizione agli esami universitari, per accedere alle prove di 
Lettorato (ovvero la prova scritta e la prova orale ‘generale’), bisognerà iscriversi 
presso il sito https://elearning.cli.unipi.it. 

(4) La verifica delle conoscenze relative al corso di Lettorato avverrà per tutti solo 
a conclusione del corso stesso, quindi a partire dal primo appello utile dopo la fine 
del secondo semestre. Inoltre, si fa presente che ci saranno solo 4 appelli annuali 
per le prove di lettorato: due nella sessione estiva, uno a settembre, e uno 
nell’appello invernale successivo. 

(5) Per quanto riguarda il voto finale di Lingua inglese, si precisa che tutte le parti 
dell’esame avranno il loro peso, senza, però, che ci sia necessariamente una media 
matematica tra il voto del Lettorato e quello del corso Docente. 

 
Commissione d’esame 
Dott. S. J. Coffey (Presidente), Dott. D. Franceschi 
 
Testi di referimento 
Coffey, Stephen. Special Word Combinations in English. Tipografia Editrice Pisa-

na, Pisa, 2014. (disponibile presso la TEP, via Trento 26-30, Pisa – 
http://www.tepsnc.it) 

How the European Union Works. European Commission Directorate-General for 
Communication, 2013 (ISBN: 978-92-79-29988-9, DOI: 10.2775/20055), disponibile 
su Moodle (http://polo4.elearning.unipi.it/) 

 
 
 

Diritto amministrativo 
Prof.ssa Giovanna Pizzanelli 

 
 
Programma 

Il corso tratterà, rispettivamente, i seguenti argomenti:  



4 

I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

1) Le amministrazioni pubbliche: profili storici e tendenze attuali; i principi costituzio-
nali e il diritto europeo.  
2) Le amministrazioni e i cittadini: poteri e situazioni soggettive.  
3) L'organizzazione amministrativa: la struttura delle amministrazioni: a) uffici e or-
gani; b) i titolari degli uffici e il personale dipendente; c) rapporti organizzativi interor-
ganici e intersoggettivi; d) l'attività organizzativa.  
4) L'organizzazione amministrativa: le figure giuridiche soggettive: a) le amministra-
zioni ministeriali; b) le agenzie; c) gli enti pubblici; d) le società a partecipazione pub-
blica; e) le amministrazioni indipendenti.  
5) L'attività amministrativa: nozioni di base. In particolare: funzioni amministrative e 
servizi pubblici.  
6) L'attività amministrativa di diritto amministrativo: procedimenti e provvedimenti 
amministrativi: a) il procedimento come figura generale normativizzata; b) i singoli tipi 
di procedimento (concessori, autorizzatori, ablatori, sanzionatori, dichiarativi, di se-
condo grado); c) gli elementi del provvedimento amministrativo; d) l'efficacia del 
provvedimento amministrativo; e) la patologia del provvedimento amministrativo.  
7) L’attività di gestione delle risorse finanziarie e patrimoniali.  
8) L'attività amministrativa di diritto comune: a) i contratti ad evidenza pubblica; b) 
contratti ed accordi.  
9) Le obbligazioni e la responsabilità nel diritto amministrativo.  
10) L’attività amministrativa e i rapporti giuridici transnazionali.  
11) I principi della tutela giurisdizionale 
 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame  
Il corso ha la durata di 63 ore ed è valido per la Classe L-16 e per la Classe L-36, 
curriculum giuridico.  
L’esame consiste in una prova orale, che verrà condotta secondo i criteri di cui all’art. 
23 del Reg. did. di Ateneo.  
 
Commissione di esame  
Prof.ssa Giovanna Pizzanelli (Presidente), Prof.ssa Francesca Nugnes (membro ef-
fettivo), Dott.ssa Sabrina Bigazzi (membro supplente), Dott.ssa Marta Simoncini 
(membro supplente).  
 
Testi richiesti  
S. Cassese (a cura di), Istituzioni di diritto amministrativo, Giuffrè, IV Edizione, 2015.  
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Ulteriori indicazioni bibliografiche (anche parzialmente sostitutive) e normative po-
tranno essere fornite nel corso delle lezioni e delle esercitazioni.  
 
Propedeuticità richieste  
Diritto privato, Istituzioni di diritto pubblico.  

 
 

Diritto dell’Unione Europea 
Prof.ssa Sara Poli 

 
 

Programma 
Il corso esamina i seguenti argomenti: l’evoluzione dei Trattati istitutivi dell’Unione 

europea (‘UE’) e della composizione dell’Unione, la procedura di adesione all’UE e il 
ritiro da tale organizzazione internazionale (art. 49-50 TUE), la struttura e il contenu-
to del Trattato di Lisbona, i vari tipi di competenze dell’UE, il suo quadro istituzionale 
e quello dei suoi organi, le procedure decisionali, le fonti del diritto, gli effetti degli atti 
dell’UE nell’ordinamento giuridico nazionale. Saranno altresì analizzati i principali ri-
corsi di fronte alla Corte di Giustizia dell’UE, i diritti dei cittadini europei, ivi incluso il 
diritto di pre-iniziativa legislativa. Si accennerà alle libertà di circolazione, nonché ai 
meccanismi di partecipazione dell’Italia alla formazione delle politiche dell’Unione 
europea.  

 
Il corso si articola in lezioni frontali e in esercitazioni. Il materiale per le esercita-

zioni sarà fornito sulla piattaforma didattica moodle (vedi sotto). 
 
Commissione d’esame 
Prof.ssa Sara Poli (Presidente), Prof. Marcello Di Filippo (membro effettivo), 

dott.ssa Claudia Cinelli (membro effettivo), Dott. Leonardo Pasquali (membro effetti-
vo). 

 
Testi consigliati 
 
1) PER GLI STUDENTI FREQUENTANTI  
R. Adam, A. Tizzano, Lineamenti di Diritto dell’Unione europea (terza edizione), 

2014, Giappichelli, p. 4-500 (ad esclusione delle pagine 353-375 e 417-458). 
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Gli studenti frequentanti sono invitati ad iscriversi alla pagina del corso di Diritto 
dell’Unione europea che si trova sulla piattaforma didattica 
http://moodle.humnet.unipi.it/. L’iscrizione può essere effettuata usando le credenziali 
del portale Alice. La password del corso sarà fornita a lezione.  

 
2) PER GLI STUDENTI NON FREQUENTANTI  
U. Villani, Istituzioni di diritto dell’Unione europea (4° edizione riveduta ed aggior-

nata), 2015, Cacucci editore. Questo testo dovrà essere studiato per la preparazione 
dell’esame a partire dalla sessione di maggio 2017. Coloro che sosterranno l’esame 
prima di questa data potranno utilizzare la 3° edizione del manuale del 2014.  

 
3) PER GLI STUDENTI ERASUMS 
U. Villani, Istituzioni di diritto dell’Unione europea (3° edizione riveduta ed aggior-

nata), 2013, Cacucci editore. Si devono studiare tutti i capitoli ad eccezione del capi-
tolo n. II (obiettivi, principi, e caratteri dell’Unione europea), VI (procedimenti interisti-
tuzionali) e IX (I rapporti tra ordinamento dell’Unione europea e quello italiano). 

 
Gli studenti Erasmus sono i benvenuti al corso. E’ particolarmente incoraggiata la 

loro assidua frequenza al corso. Possono sostenere l’esame solo se hanno previa-
mente sostenuto gli esami di diritto pubblico o privato. Qualora gli studenti Erasmus 
preferiscano sostenere l’esame in lingua inglese, possono farlo studiando un testo 
alternativo indicato dalla docente. In questo caso, sono pregati necessariamente di 
contattare la docente all’inizio del corso che si terrà nel secondo semestre.  

 
Modalità di svolgimento del corso e dell’esame 
La durata del corso è di 43 ore che corrispondono a 6 CFU. Il corso è obbligato-

rio per la Classe L 36-curriculum giuridico. Il corso è particolarmente indicato anche 
per gli studenti della classe L 36-curriculum internazionale.   

 
L’esame si svolge in forma orale, condotta secondo le modalità dell’art. 23 del 

regolamento didattico di Ateneo. Per i frequentanti potrà essere prevista una prova 
scritta in itinere. In questo caso, il voto ricevuto allo scritto farà media con quello ri-
cevuto nella prova orale. 

 
Si precisa che il programma per frequentanti rimane valido unicamente per le 

sessioni di esami dell’anno accademico 2015/2016.  
Propedeuticità 
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Tutti gli studenti interessati a questo corso dovrebbero aver sostenuto l’esame di 

diritto privato e di diritto pubblico prima di sostenere l’esame di Diritto dell’Unione eu-
ropea. 

 
Scienza delle finanze 
Prof. Alberto Pench 

 
 

Programma 
Il corso ha l’obiettivo di analizzare con un certo grado di approfondimento teorico 

le motivazioni microeconomiche dell’intervento pubblico in un moderno sistema eco-
nomico e le principali implicazioni. 

Il programma si articola sui temi seguenti: 
 
1. le scelte collettive; 
2. i teoremi fondamentali dell’Economia del Benessere e i fallimenti del mercato; 

2.1. monopolio naturale: definizione e strumenti di intervento pubblico; regole 
di prezzo. 

2.2. beni pubblici: definizione, caratteristiche, condizioni di ottimalità e mec-
canismi di allocazione. 

2.3. esternalità: definizione, tipologie e modalità di intervento pubblico. 
 
La durata del corso è di 63 ore. L’esame, condotto secondo i criteri di cui all’art. 

23 del Regolamento Didattico di Ateneo, consiste in una prova scritta ed in una suc-
cessiva breve prova orale subordinata ovviamente al superamento della prova scrit-
ta. Entrambe le prove contribuiscono alla valutazione finale. E’ previsto lo svolgimen-
to di prove in itinere nel qual caso la valutazione finale sarà una media dei voti ripor-
tati nelle stesse. Si ricorda la propedeuticità dell’esame di Economia Politica. 

 
Commissione d’esame 
A. Pench (Presidente), A. Balestrino, A. Mangani, M. Sylos Labini 
 
Testi richiesti 
F. Bulckaen, A. Pench, Temi di Economia del Settore Pubblico, McGraw-Hill, 

2010, Capitoli 1, 2, 4-8. 
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Sono richiesti, inoltre, eventuali appunti integrativi che verranno messi a disposi-
zione nel corso di svolgimento delle lezioni. 

 
Propedeuticità richieste 
Si ricorda la propedeuticità dell’esame di Economia Politica. 

Lingua francese 
Prof.ssa Lorella Sini 

Collaboratore ed esperto linguistico: Dott.ssa Guylaine Le Guenanff 
 

SCRITTO:  
• test di grammatica consistente in un’idoneità da preparare nelle esercitazio-

ni di lettorato con la dott.ssa Le Guénanff durante il 1° semestre (scritto : frasi da 
completare o trasformare) ; 60 mn senza vocabolario ;  

• testo : Exogram 1 (livello principiante)-> fotocopia in copisteria 
- articoli, possessivi, dimostrativi; 
- “c’est”, “il y a”; 
- i numeri; 
- plurali dei sostantivi e degli aggettivi; 
- coniugazione: presente, passé composé e futuro (si può anche fare con 

« aller + infinito) dei verbi più comuni (être, avoir, aller, parler, manger, habiter, 
marcher, chanter, entrer, regarder, écouter, monter, jouer, étudier, s’appeler, 
danser, se promener, se souvenir, s’excuser, venir, dire, traduire, faire, pren-
dre, comprendre, boire, mettre, entendre, attendre, lire, écrire, vivre, connaitre, 
sortir, savoir, pouvoir, devoir, vouloir…) 
- pronomi personali complemento (le, la, les, lui, leur,/ en, y/ moi, toi, lui, 

elle nous, vous, eux, elles) ; 
- interrogazione semplice (saper dire in francese « che ora è? », « che tempo 

fa? », “dove abiti?”, « quanto costa? », « da dove vieni ?» , « chi è? », «che cosa è? 
», “quale colore preferisci?”, “perché non rispondi?”, “Come si traduce?”, “A che ora 
arriva l’aereo?”, “Come sta?”, “Ha telefonato qualcuno?”ecc…); 
- i relativi qui/que/ où 
- negazione;  (ne…pas, ne…rien, ne…plus, ne…jamais, ne…personne, 

ne…jamais) 
- una piccolo paragrafo di traduzione dall’italiano al francese (senza vocabo-

lario) tratto dalle pagine sulla “Économie, société et culture en France…” da pre-
sentare all’orale.  
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è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

ORALE:  
pagine da leggere : «Économie, société et culture en France, depuis la fin des 

années 1950»; lo studente dovrà, a partire da questo testo, tradurre le frasi dell’ 
esercitazioni di traduzione (-> documento disponibile su moodle) e scriverlo al com-
puter. Inoltre è disponibile sempre online  un file audio con la lettura del testo. La 
preparazione all’esame orale si fa con il docente nel 2ndo semestre. (anche la tradu-
zione viene fatta man mano durante le lezioni) 

Questa traduzione va fatta correggere dal docente o dal lettore prima della pre-
sentazione orale. Inoltre (prima della correzione da parte del docente o del letto-
re) lo studente dovrà dimostrare di sapere usare il correttore ortografico francese, di 
sapere mettere gli accenti (sempre con l’aiuto del correttore ortografico), di avere ve-
rificato gli accordi (sostantivi, aggettivi, verbi) (magari con google-traduzione, corret-
tori ortografici on-line e i dizionari on-line: vedi sito consigliato: lexilogos.com); ov-
viamente, lo studente dovrà dimostrare di saper ri-tradurre il testo dal francese all’ 
italiano o vice versa (durante l’esame orale). 

+ curriculum da presentare oralmente in francese (modello da scaricare su mood-
le: si prega di rispettare scrupolosamente questo modello). 

 
ESERCITAZIONI e IDONEITÀ di lingua: 

L’esame finale è di livello A2+, B1; Lo studente dovrà aver superato una prova di 
idoneità (test grammatica scritto) con il lettore per superare l’esame di francese con il 
docente (parte orale); 

Le esercitazioni con il lettore si svolgeranno nel primo semestre (dott.ssa Guylai-
ne Le Guénanff); Sono previste 2 prove in itinere per i frequentanti (70% delle pre-
senze alle esercitazioni), sempre nel primo semestre. 

 
CERTIFICAZIONI UFFICIALI DI LINGUA FRANCESE DELF-DALF 
Gli studenti che hanno già ottenuto la certificazione ufficiale del DELF B1 o B2 

possono prendere contatto con il docente per stabilire le modalità di convalida (par-
ziale) dell’esame. 

N.B.  
Si consiglia agli studenti di non sottovalutare l’esame di lingua (la frequenza è 

consigliata). 
N.B.  
Si consiglia agli studenti di non sottovalutare l’esame di lingua (la frequenza è 

consigliata visto che le lezioni comprendono le esercitazioni pratiche) e comunque di 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

non dichiarare apertamente al docente che l’esame di francese è “l’ultimo esame” 
prima della laurea, perché non favorisce l’esito positivo dell’esame. 

L’esame scritto e l’esame orale devono essere fatti nella stessa sessione. 
 
 

Lingua spagnola 
Prof.ssa Elena Carpi 

Collaboratore ed esperto linguistico: 
Il nominativo sarà comunicato attraverso le pagine web del dipartimento 

 
 
Il corso della docente si svolge durante il secondo semestre. Il lettorato inizia nel 

primo semestre, alla fine del quale gli studenti potranno sostenere la prova di lettora-
to (primo modulo - livello A2); il lettorato continua nel secondo semestre, alla fine del 
quale gli studenti potranno sostenere la prova di lettorato (secondo modulo - livello 
B1). Gli studenti possono decidere di sostenere un modulo per volta o una sola pro-
va di livello B1. L’esame riguardanti i contenuti specialistici della docente (livello B1) 
può essere dato in qualsiasi momento da maggio in avanti, anche prima di aver su-
perato la prova di lettorato; verrà però verbalizzato soltanto dopo che ambedue i mo-
duli saranno stati superati1. 

 
Obiettivi del corso 
Il corso si rivolge a studenti principianti, e si propone di dare loro competenze ri-

guardanti il linguaggio specialistico della politica. Gli studenti saranno in grado di 
comprendere testi e video di livello B1 e di esprimersi sulle tematiche affrontate in 
aula 

 
Programma 
I testi scritti e i video analizzati durante il corso che sono oggetto d’esame sono 

reperibili sulla pagina Moodle del corso http://polo4.elearning.unipi.it/ 
e presso la copisteria Universo Libro, e sono quelli presenti nel registro della do-

cente: 
http://unimap.unipi.it/registri/registri.php?ri=009679&tmplt=principale.tpl&aa=2015 

                                                           
1 il Dipartimento di Scienze politiche non è ente certificatore delle competenze linguistiche e, pertanto, 
deve intendersi che il superamento delle diverse prove non costituisce certificazione di livello. Gli stu-
denti interessati al conseguimento della stessa certificazione devono consultare le pagine web del Cen-
tro Linguistico (http://www.cli.unipi.it/). 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

 
Modalità di svolgimento dell’esame 
Esame scritto comprensione di un testo di soggetto politica ed esercizi di riempi-

mento, domande chiuse, domande aperte.  
 
Commissione di esame 
Prof.ssa E. Carpi (Presidente), Prof.ssa L. Sini  
 
 

Economia pubblica 
Proff. Alessandro Balestrino – Alberto Pench 

 
 

Programma 
L’insegnamento ha l’obiettivo di analizzare alcuni aspetti cruciali dell’intervento 

dello Stato in campo economico secondo l’impostazione della moderna Economia 
Pubblica. In particolare il programma si articola sui due temi seguenti: 

 
a) le misure di benessere individuali e aggregate; 
b) l'analisi teorico-istituzionale della tassazione. 
 
La durata del corso è di 42 ore. Il corso è valido per la classe L16. 
 
L’esame consiste in una prova scritta e una orale, secondo i criteri di cui all’art. 

23 del Regolamento Didattico di Ateneo. L'ammissione alla prova orale è subordinata 
al superamento di quella scritta con la votazione minima di 18/30. 

 
Commissione d’esame 
Prof. A. Balestrino (Presidente), Prof. A. Pench (membro effettivo), Prof. A. Man-

gani, Prof. M. Sylos Labini (membri supplenti). 
 
Testi richiesti 
F. Bulckaen, A. Pench, Temi di Economia del Settore Pubblico, Milano, McGraw-

Hill, 2010, capp. 1 e 3. 
A. Balestrino, E. Galli e L. Spataro (a cura di), Scienza delle Finanze, Torino, 

UTET, 2015, parte V. 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Sono richiesti, inoltre, eventuali appunti integrativi che verranno messi a disposi-
zione nel corso di svolgimento delle lezioni. 

 
Propedeuticità richieste 
Economia politica 
 
 

Economia applicata 
Prof. Andrea Mangani 

 
 
Programma 
Scopo del corso è fornire un’introduzione all’economia industriale. Gli argomenti 

trattati sono, in sintesi, i seguenti: 
 
1. Introduzione al corso: metodo e contenuti. 
2. Forme di mercato, decisioni delle imprese, efficienza del mercato 
3. Concentrazione e potere di mercato 
4. Tecnologia e struttura dei costi dell’impresa 
5. Discriminazione di prezzo, prezzi non lineari, vendite abbinate 
6. Cause ed effetti delle fusioni orizzontali 
7. Relazioni verticali tra imprese 
8. Ricerca e sviluppo e tutela delle innovazioni 
9. Economia delle reti 
 
La durata del corso è di 42 ore. Il corso è valido per la Classe L-16 e, come attivi-

tà a scelta, per la Classe L-36. 
 
Modalità di svolgimento dell’esame 
L’esame, condotto secondo i criteri di cui all’art. 23 del Reg. didattico di Ateneo, 

consiste in una prova orale subordinata al superamento di una prova scritta. La vota-
zione finale sarà determinata dalla media delle valutazioni conseguite nelle due pro-
ve. Per gli studenti frequentanti è prevista la possibilità di sostenere prove in itinere. 
Per quanti abbiano positivamente superato tali prove, l’esame è costituito da uno 
scrutinio condotto dalla commissione sulla base delle risultanze documentali di tali 
prove, eventualmente integrate da un colloquio. Il superamento dell’esame richiede 
infine la preparazione di una relazione di 7000 caratteri (spazi esclusi) su un argo-
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

mento concordato con il docente, da consegnarsi sette giorni prima dell’appello di 
esame. 

 
Commissione d’esame 
Prof. A. Mangani (presidente), Prof. A. Pench, Prof. A. Balestrino, Prof. M. Mor-

roni, Prof. M. Sylos Labini. 
 
Testi richiesti 
Pepall L., Richards D.J., Norman G., Calzolari G., Organizzazione industriale, 

McGraw-Hill, 2013 (seconda edizione), capp. 1-6, 8, 9, 15, 16, 18, 19. Alla pagina 
https://sites.google.com/site/homepagemangani/home, sono disponibili domande ed 
esercizi per la preparazione della prova finale. 

 
Propedeuticità richieste 
Economia politica. 
 
 

Economia del lavoro 
 
 

Insegnamento non attivato per l’a.a. 2016/2017. 
 
 

Politica economica 
Prof. Mauro Sylos Labini 

 
 

Programma 
Quali sono ruolo e limiti della politica economica? Quali le sue motivazioni? Sulla 

base di che tipo di modelli ed evidenze empiriche si scelgono gli interventi per stimo-
lare la crescita economica e raggiungere la piena occupazione? Con quali metodi è 
possibile valutarne effetti in modo affidabile? Come possono essere utilizzati i risulta-
ti della valutazione per migliorare i processi di decisione pubblici? Il corso di Politica 
Economica prova a rispondere queste e ad altre domande con una duplice strategia. 
Nella prima parte del programma, studia la logica economica dell’intervento pubblico 
in economia e i principali modelli ed evidenze empiriche che riguardano le politiche 
per la crescita e per l’occupazione. Nella seconda parte, approfondisce le strategie 



14 

I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

empiriche che provano a valutare degli effetti dell’intervento pubblico in economia e, 
con il loro aiuto, a trarre lezioni più generali in grado di guidare le politiche future.  

Ulteriori dettagli sul programma sono scaricabili dalla pagina del corso disponibile 
sulla piattaforma Moodle.  

 
La durata del corso è di 42 ore. Il corso è valido per la classe L-36. 
L’esame consiste in una prova scritta e, se superata, una orale facoltativa con-

dotte secondo i criteri descritti dall’art. 23 del Regolamento didattico di Ateneo. Per i 
frequentanti sono previste prove in itinere e forme di partecipazione in classe e su 
Moodle che contribuiscono alla valutazione finale.  

 
Commissione d’esame 
Prof. Mauro Sylos Labini (Presidente), Prof.ssa Chiara Franco, Prof. Mario Mor-

roni, Prof. Alberto Pench, Prof. Andrea Mangani, Prof. Alessandro Balestrino. 
 
Testi richiesti 
Bénassy-Quéré, A., B. Coeuré, P. Jaquet e J. Pisany-Ferry, Politica Economica. 

Teoria e Pratica. Bologna, Il Mulino, 2012. 
Glennerster R. e K. Takavarasha, Running Randomized Evaluations. A Practical 

Guide. Princeton e Oxford, Princeton University Press, 2013. 
Martini, A. e M. Sisti, Valutare il successo delle politiche pubbliche. Bologna, Il 

Mulino, 2009. 
Dispense e altro materiale scaricabili sulla pagina del corso disponibile sulla piat-

taforma Moodle. 
Altri testi consigliati 
Angrist, J.D. e J.S. Pischke, Mastering ‘Metrics, Princeton NJ, Princeton Universi-

ty Press, 2015. 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Insegnamento della rosa giuridica 
 
 
 

Contabilità di Stato 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2016/2017. 
 
 

Diritto degli enti locali 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2016/2017. 
 
 

Diritto pubblico dell’economia 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2016/2017. 
 
 

Diritto dell’urbanistica 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2016/2017. 
 
 

Diritto parlamentare 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2016/2017. 
 
 

Diritto regionale 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2016/2017. 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Diritto internazionale 
Prof. Marcello Di Filippo 

 
 
Programma 
Il corso si articola in una parte generale e in una speciale.  
Nella prima parte saranno forniti agli studenti gli strumenti per comprendere i limi-

ti strutturali del diritto internazionale quale sistema di regole capace di orientare la 
condotta degli Stati e di perseguire valori di interesse generale, anche nell’interesse 
delle future generazioni. Al tempo stesso sarà evidenziata l’importanza di un approc-
cio giuridico alle relazioni internazionali (troppo spesso sottovalutato), alla luce delle 
profonde evoluzioni conosciute dal diritto internazionale dopo la fine della seconda 
guerra mondiale.  

In tale ottica, saranno trattati gli istituti classici del diritto internazionale e le ten-
sioni/torsioni che essi subiscono nell’era della globalizzazione: in particolare, i sog-
getti del diritto internazionale, il sistema delle fonti del diritto internazionale, cenni 
all’adattamento del diritto interno al diritto internazionale; la responsabilità internazio-
nale degli Stati; la soluzione delle controversie internazionali.  

La parte speciale è dedicata allo studio di un settore del diritto internazionale ma-
teriale, particolarmente critico ai fini di un giudizio sull’effettività stessa 
dell’ordinamento internazionale: l’uso della forza armata e il ruolo svolto dalle Nazioni 
Unite e dalle organizzazioni regionali per il mantenimento della pace e della sicurez-
za internazionale. Altri argomenti di sicuro rilievo (la tutela dei diritti umani e la re-
pressione dei crimini internazionali; il diritto internazionale delle migrazioni) saranno 
oggetto di appositi insegnamenti nella Laurea magistrale in “Studi internazionali” 
(LM-52). 

 
Commissione d’esame 
Prof. Marcello Di Filippo (Presidente), Prof.ssa Sara Poli (membro effettivo), Prof. 

Simone Marinai (membro effettivo), Dott. Leonardo Pasquali (membro effettivo). 
 
Testi consigliati 
- B. Conforti, Diritto internazionale, X edizione, 2015, Editoriale scientifica, 

Napoli (alcune parti sono da considerarsi facoltative: per la loro indicazione esatta, si 
veda la pagina personale del docente: http://www.sp.unipi.it/index.php/it/docenti-
top/di-filippo-marcello/185-di-filippo-marcello-didattica). 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Gli studenti Erasmus sono i benvenuti al corso. È particolarmente incoraggiata la 
loro assidua frequenza al corso. Qualora gli studenti Erasmus preferiscano sostene-
re l’esame in lingua inglese, possono farlo studiando un testo alternativo indicato dal 
docente. In questo caso, sono devono necessariamente contattare il docente almeno 
due mesi prima della data dell’esame.  

Erasmus students are welcome to this course unit. They are warmly invited to 
regularly attend the lessons. Whether they prefer to use the English language for 
their oral examination, are requested to contact the teacher with a reasonable time 
advance (at least two months before the date of the exam) in order to receive the 
proper indications on the book and other material to be employed for studying. 

 
Oltre al manuale menzionato, si fa presente che è necessaria la consultazione 

delle disposizioni giuridiche, che vengono richiamate e illustrate nei testi o du-
rante il corso. La conoscenza di tali disposizioni e la conseguente padronanza del 
linguaggio disciplinare rappresentano elementi fondamentali per la preparazione del 
programma e per la valutazione in sede di esame. Le disposizioni in oggetto sono 
agevolmente reperibili su internet: in caso di difficoltà, è consigliato consultare la pa-
gina moodle del corso oppure contattare il docente per email. 

 
Sia per i frequentanti che per i non frequentanti, si fa presente che è necessario 

studiare solo sui testi indicati dal docente: dispense o materiali distribuiti da copiste-
rie o attraverso altri canali non devono essere considerati affidabili o sostitutivi dei 
manuali. 

 
Modalità di svolgimento del corso e dell’esame 
La durata del corso è di 42 ore che corrispondono a 6 CFU. All’inizio del corso 

sarà comunicato agli studenti frequentanti il calendario di seminari tenuti da profes-
sori in visita o da esperti provenienti dal mondo professionale. 

L’esame si svolge in forma orale condotta secondo le modalità dell’art. 23 del re-
golamento didattico di Ateneo.  

Oltre alla preparazione dell’esame sui testi indicati, ai fini del superamento 
dell’esame, tutti gli studenti devono saper commentare fatti o eventi di rilievo interna-
zionale alla luce delle norme di diritto internazionale. Durante il corso saranno fre-
quenti i riferimenti a casi di attualità o a vicende meno recenti ma ugualmente signifi-
cative. Pertanto, la frequenza del corso è fortemente incoraggiata. 

Per i frequentanti potrà essere prevista una prova scritta in itinere che contribuirà 
al voto finale.  
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Si precisa che il programma per frequentanti rimane valido unicamente per le 
sessioni di esami dell’anno accademico 2016/2017.  

 
Propedeuticità 
Tutti gli studenti interessati a questo corso devono aver sostenuto gli esami di 

Istituzioni di Diritto pubblico, Diritto privato e Diritto Pubblico Comparato. 
 
 

Diritto dell’ambiente 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2016/2017. 
 
 

Giustizia costituzionale 
 
 
Insegnamento non attivato per l’a.a. 2016/2017. 


